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'" niviemale «liPadova: 
#eviene i àlidi' b'ènavoli lettori 
che sarà jn caso m darf agh 
associati aiiiiui,an,che pernii lo /o , 
^d UÀ prezzo c|i favore, .. . . 

IJIIIuStmziooe Italiana 
pabblicafca dalla Bitta Treves di 
Milano; il più bel'Giornale di 
duesto genere che si pubblichi' 
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COLONIA, 20. - La Gosselfa dt Co-
iùnia smentisce l^a^serzione'^^U'opuscolo 
Pro iViftiJp che il minisiro Eulenberg 
9b()ii»,̂ ê Rfe93o nel ,1872 la sua adesione 
alla poljt.ca eccl63ì<jstica del, - cqQte 
A-rnirn,. ^.^: ,.,, • . , :.^x^r^'-'r"- .N K ' 

ĵROî A, m ^ - . L ' e x . d y c ^ dì. Modena 
igravémente ummaiato. , , ; „ ,,. 

P/ÈTàOBÒRGÒrSO. -iGortschakoff ò 
' + - !^ r 1 . - 1 •_ r I 

attesp ,oggi. La stampa continna â con-
statflre la .sttuazÌp^ej,,;n,o|tp,.,paciflc^>l I| 
Giornale di Pieiro&urgo edjl Golos-pub. 
blicano degli articpli, paciflciv,II,i;Gofos 

&tualróeri te in 'Kal ia^ ' : :̂ <q i gmiiieite^ |'^,pppor^unità dei piani 4el 
*'• J n luogo di l i re 25 , , gli a s s o - l'Inghilterra sull'Egitto, il ministro della 

CmtÌ\atinUÌ ^ deVOiOrnal© # ""'""•'' —.inn» n «n..nn.«Hn nn«ln 

P à d o v a pagheranno.per.tutt 
l'annata dell' ILLUSTRAZIQN' 
sole lire 20* • ; î  i !i a-su 

Il (Giornale di Padova 
è pur lieto di annunziare 6he col 
nuovo anno aufflénterà cotì^ide-i 
revolmeule il' sUb forinàto, pò-r-* 
todoio qiiasi alle ' feroporziorii 
M più .fi:randi giornali della 
capitale* , / v̂  . .,, ô f,n*v _'̂  
; Con ^tro avvilo dareido ,1^ 
.condizioat specific t̂Q (leli',abb9-

Quei gipìrnaU v hanno- saputo per tele, 
grammi venuti da Bomhay. Comunque 
sia, è iDd,ubjtuto che,, malgrado luUe 
le assicurazioni (if pace, che formuno il 
tema prediletto e giornaliero.,,<li,<i^i|si 
tutta la stampa Europea, l'l'nghìlki'ra 
GÒhilqua heìia sua diffidenza verso la 
(iBiìlf'ca russa. Noi abbiamo già spiegalo 
ì niotVvi che aliihentano il sospetto nelle 
meni! del poirtiirihglese.' ' 

,, Uff Pnt td lSTTO ABOMVlVO 

Inserzioni dr avvisi fonto ufftciiiU cli« privata in quarta pagina cen .̂ % >ioÌ 
' 11, la linea o spaziò di linea,in carallere testino; -.^M-^.^-,) 
•^ Artiooli,comunicati cent̂ jflimi 70'la.naeaf n . ,r f. ,q i, 

Ĉon si tieî .conto niunp degli artiqoU i|̂ 9nimì e ai rtìspingono 
. , non aa-an(yil6.,,, u., w-/. / / 

l manoscritti anche noh pulibUcatl non si, restituiscono. 
r 

lasciar in vigore '̂ liàl i lo stal^ d*as 
aedib, ^̂ ^ i ; / / 
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DISPACCI DELLA NOTTE ^̂  

guerra continua il suo congedo, questo 
faiin è'eonsidèrafo.come una' améhUta 
BgU armamenti. 
: • MOSCA, 20. —^ Sono scoppiali due 
grandi lincendi. -s . 1 

î MADRID, 20. - Posadk Hérrera ri-
cus6 il portafoglio degli e;^ierj. ^, 
;\RAGl]S4^,20. —,Una^ sortita ^eim-
(?lli dariorié d'Ezubzì f*j ^-espinta,,, , 
u WASfllNGTON, 20.. - U n ^ lettera 
particolare ! dei ministro amoricano a 
Us^rid'dicfì che nessuna ragione vi h^ 
per Eemefe che ì& pace venga turbata. 
Il governo ebbe analoghe informazióni. 
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j MADUiD̂ ŜO. -r. y ,i?«P̂ (?5qi«l dice ch^ 
JDon Cai;)vft^H-tr9va,,f,l,eilo, in segu^lp 
0 una Ciduta (|a cavallo, meiitre re 
jcivasi dalBuìmaseda a Durango..; , j . 
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ILA.' DlffVlDmriKÀ^ CONTlfflTA 
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'Noi non possiamovcerianriente sapere 
sé si hvvererù la' hoijila dataidal Doily 
Nem e' da altri giornali inglesi, ctié il 
,PriifcÌpe di Galles, ìnterrbinperebbé,)! 
ŝup yiaggio.^nelle Indio [n seguito alle 

Inoiizitì inquietanti ricevute, dall'Europa. 
•i - ' i i i : • i - i - : : -••: J - ' " ' •••' ''' Ù - ; '•••• ^ n ! 

;, Se aiiamp aUe infojmazìDni di alcuni 
giornali francesi, specialinenie di quellj 
della sinistra repubblicana, il ministero 
Buffet DaTaure, viste le contrarietà, che 
ai manifestano da ogni' parte dell' ki 
^sefpblea, conrrp il progetto sulla àtampa 
fllfiborato ,dal ministro guardaaigiiii, sar 
riebbe, disposto a rii|raxl9 dalla idî iqus; 
sione, dichiarando che in ogni modo 
ncu ne pvrebbe fatto questione di,ga
binetto.- K 

,n discorso col quale.il ministro di 
giusiiziu intese,a giusiificare -le .dispo
sizioni del progettò 'davanti all'Assem
blea, noti produsse l'effetto desiderato 
di disBrnnare gli avveraBri. i 
/Noi p,eiò siamo d'opinione che il mi-

msterpiivon abbandonerà così.l'A'̂ ilnienie 
la legge alla vigilia, delle elezioni gè-
perali, e che tutto al più ne sopprìmerh 
qualche'articolo fra ispiù severi, oabi 
bandonerà a) giudizio dei giurati buon 
numero dei casi, che per il testo della 
l^gge sarebbeco deferìM al; trjburalì 
icorrez.^nalj. Se c6nor^ ostante l'Aa,-
fl,ei?ìbìea sii tnap,teness| (scintraria ^su 
questo terreno, alle inien?ioni ,d# mi
nistero, quegto dovrebbe di necessità 

r r t : ^**-r 1"*—F v h-^ ^—*"t *#-fc**̂ ^ ^-•^t**S ! 
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. ^Kqco la lettera di Don Carlos annua-
d a ù ,dal4elegrafo:., , .,.f-f,*> ;. 5!<H 
,1 A jnio cugino. ÀIfonsoi ^..,,1.,...,..,: ^, 

. L'atteggiamenlp del Presidente della 
Kepubblica degli SUti Uai({;può essere 
coDsìderato?oome(Un,,prflìudio dì guerra, 
se tu non, ric9nosoì l i indipenc^enza -di 
Cuba. ' . i i •... Ì'M , . !-• -• {) 't>yq-:-

La ,nvoluzio;ie che tU; r^pprese^ijit è 
responsale, d Î grado di .JgUQUiiaìa in 
qui è caduta la Spagna; senza [a, nyOi 
luzJpne questa ribalhone parricida; oo.n 
sarebbe nata.- u , 
qMa il Rtìgno non avrebbe giammai 

aumentato in forzai ILctirit^ legitUmq 
di chi iComanda è.il solo .cheipossa ri
formare senza coairasU^ cedere senzft 
debolezza, reprimere,senza collen?,, go, 
VQPOare/.aenxa pa$3joM*, rp' ;.vij- -a 

Ma qui trattasi dell* integrl,i^ .della 
patria, e iuUì i suoiifigli debbono di' 
fenderla: allorché la pairìa è in peri 
gUo, ^compaionojfifipaniti e più n̂on 
restano qhe Spagnuoli. i T , ; 
, .Se. Ifl; guerra, scoppìM,.-ìp.t',offr<? 
upax treguai! peL^tempo ,che durerà la 
Iona c,pmrp gii ,S(ati, Uniti. ,.; :,•-

Sia, ben intero iperò ,che la guerra 
collo straniero>é la sola causa della tre 

r • ~ r n ^ i- ^ ' 

gua che io li propongo,,e:c,he,manlen 
go incroitabili imjei diritti alla coropa 
cpme conservo la< certezza dj, cingerla 
un giorno. 

Oltre i mari non ho territorio domi 
nato dalle mie armi e non posso ,man 

tài*e'>a'Cutìa ì liiféi iolontar^ Ma difen
derò- queste fff'fi'ihciW, -a îl Httbràle iòàft* 
tabrìco.' Armerò aila^ corilàra gCitìdd 
raabili figli dì queste coste che videro 
•nnscere El Cano, LVgazpi e thurrdca; 
davo la caccia al commerciò tùaMtliEno 
dèi nòstri tìemici,'andando a cercarli 
èitì net loro aieasl porti se fa d'uòpo. 
In ^caso' dìi guerra colio àtk-ainero, ab-
ctìttl tu la''tregua èiò ìò li bmdf In 
tà) 'caso riominiarìitì i rappresehtànti eh» 
dovranno'regolarla. • '- ' 
'] Tu'la respingi? Il mondo^àrà téàtf 
ifìonlo che la Spagna oaiiohoa ha nò
bilmente adertipiuto ai fiuó-tìovere. 
^ Preferisci tu f*dmaridarla si nemicò 
che ì i minaccia t'UmiliaU ' dunqlia '-éè 
n>hài il-cO>0g^ìO; 'otterrai forse' uria 
rirfdmenta'nijà dilazióne; ma si cercherà 
tosto di^stfs'(Sltbrti nudvì cohflitù-^à 
Cuba sarà perduta per 'la pritriìi I* 1 
" Tf rìOìarrà* il disonòre di esierti Unfî  
liato'o' Pronta di essèrti bmilJatc^ìnVa^ò; 
''"'• T*UO'"C'UgÌnÒ 'p '••'^•''->^'-- .'•^M.y^^v •.'•'*; 
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Era la prima voUa.che incotittfàvasl 
col giovane-ufflvale, .là Ri?imv:yoUa che 
udiva la sua voce, e soiamenla aveva 
U'ditO parlare'di lui nella circosianza 
'tìòl fluo arrìvo^'a'PQrigì-'é, pen laudMlJcpta 
'tìiissiòne ché'^Vèva i:icevùtu'dal mare 
•„.'i... . . . • • J ; i - . ' • ' *•• : '''•'' •• - 4 ' ' 

scialle. ,. .. ;^^,, ,, -;.. . 
Ma a che valgono questo argomenta' 

ziont e tulli i sofismi che ÌI piu fino 
•raziocinio potrebbe elaborare, conli-p, il 
'dolere dì uno •sguardo,-contro, quella 
minpaiw ciie ai suscita "iniprojvvisam^^te 
•n^l cuP''e umano, e.che^niiiia può yin-
•cere 0 menomare e che. a«,2i ia" '̂̂ ^ P̂ .̂  
<;re8ce, fl.avv^alp.ra ed infiî fPiî a.'l'̂ ^pt'̂  
lpA.BonoosVu>i.i^gU filone della mente 
jper ;9on:tH..rne e provarne rjrrtigio; 

..^evokz?^?%. '• . >:] ... ,. '.,-,v-'i' , . . 
• Anct\e ii quore baja^sua ippica: — 

ama. Anche i SBiAìmenti hanno, le. loro 
'T,^^ì,fisse;, - r prorompono dall'anima 
ptìlìa quale erano rimasti latenti,e più 
nulla' vale aiid^v,iari^^jiL^p^8o., 

JE ancora per uno siraao leaumeno 

dell'anima unian", la contessa dì Yau 
barne avevi risenlUo ])éî *^cdntraco'ólpo 
^mi8tèt'iòào•aè,̂ •té^^à^i•b[ii'•'̂ ,hé'a'gU&vàno 
li cuore dt fsaliella,,,-.,.:,.,,-, ,-Ha.,rioMi> m 

^ìSiissor^hhé detto che fra quelle due 
anime esistesse una cotrenie elettrica. 

Bianca di Vaubarne ainnava profonda 
riiemé Ai giovanti ufficiale! e aospeitosà, 
diffiiienle come uria doi^nà éhé ama, 
erasi affrettata a passare in rassegna 
co.n î satiezĵ a di giudizio e di calcolo 
veram^nie fenomenali, tutte quelle dame 
t;he brillavano per n^aggìore belWz|i 
nélì^ sale del palazzo d'Arcòa. , ; 
''!i^» le era bastalo ùin colpo d'occhio! 
,fì?r ,ayyeder%.Qhe non av^ya.i^lìlla.a-
temere,» che, ppieya ;]r,im^ner| tf f(n,5iulll̂ . 

Se a cpnforn|arla, in questa ppìnipoe 
cpncpmya in gran parte l'amor pfo-
prip,,dòbbian(io anche sogfgiung^r^ che 
anche la sua ballezza poteva contri 
buire a rasscurarla. ,̂,; | , , ,i 
^̂  Però la contê SÉt; df 'Viiubàrne era 
dónnai e dinanzÀ^̂ a Isabella aveva istln-
tiViamenie ripetu\e i_̂  ,p|^ole,,inedesimp 
;che (̂  figliuola del-s.ignor Gioyapni 
avey^, poco prinriei pro,AU(̂ ?jate scorge^-
^pla ; entrare nella sala al braccio del 
capuano Didier: —^Quanto,è bellaI.,, 
•T^ * " ~ - '\ - fp;0Ìi^'' : -'\» ' V 

,, E ciò «ra stalo più cne BUfflcienle per
chè in tutta la séra non perdesse dì Vi
sta, la fanciulla, e quitndo vedeva^ AU 
fredo Didier avvicinarsele, parlarle, sen
tiva la puntura della gelosia confìgger-
seiè ripi puore. . \ u, 

, Sembravale di. aver penetrato n^ll'a-
nimp d'Isabella e il feritinienip^,che lo 
pareva di scorgervi la spaventava. 

.'--i • ! . 

r j 

4 "- t!. 

•;^^L'Opinion* dice: MI I 
' Inostri lettori troveranno'nelle uUìm& 
notìzie* di questoxifogliò l'annunzio di 
un grande>avvBnìinento politico, finan* 
ziacìo ed. econqraioo per l'Italia — l! jt-r. 
acaitó.. della intera réte dalle strade /er 
rate.idell'alta.lltalia, dopo parecchie cofr-
fetenze che ^Tennero a Basilea i'on. Spila; 
qual rappresentante del Losiro governo 

AJ-

T ÉiimpPSsibilel.., }.̂ iceva subilo a 
sé medesima; — Alfredo.iiji'aRia,^trappol.. | 
.:. Ma come: se ;questo>pensiero non-^ba-
stasse'ia rassicurarla, invocava fiiiosuo 
orgoglio, fficeva appèllo alla sua bellezza 
4»ij suoi yfewie interrogando filla sua 
.volta iluftdO'Specchio le pareva 4» polpt 
.disfidare qualunque rivale, ! ..iv - . • •; 
t̂  Eppure non era uanquiUa 1-.., i . r 
;.. .Gomp se .avesse ,ypluio suingere d^p 
!preaao il suo,nemico, a fine 'di meglio 
combatterlo, la contessa di Vaubarne 
:er¥i;si avvicinata'a madamigella d'Arcos 
iO^chi le avesse scorie sorridersi, p9P 
.lar8J,,:3trÌPgersì,;;l^;,.m8no,' darsi acBm 
-bievólmente tutte leiprove di simpatia, 
— 1 quasi d» amicizia, f^^-i,non avrebbe 
potuto a;meno dièsetaarei: «Gome.si 
amano-l.'.i»o'. / ;- ^ . • -SI.-H., • -'•' !.•;• 
..j.Quasi.celato nel vano ;di una finestra 
Alfredo Didier fissgva Io, sguardo su 
quello duo donneio^chi sa quali pen
sieri avvolgevaosi nella rtienté j i quali ' 
sentimenti gli si Suscitavano in onoro. 
5 !" Come; SOR M e i . , mormorò dea-
pil^no Didief, ed in quelvmomenlp Bian-' 
.ca ed, Isubella gli,apparivano entrambe 
adorablU; .lutto Up&ssaiocha l'&vvin-' 
cova alla contessa di Vaubaruo dilegua- '. 
V88j come per incanto, o por naeglio divo 
confondevasi in un. sentimento frenetioo ' 
di desiderio che non rispettava nern-: 
mono la casta fanciulla. . n.. 

L'orchestra iniuonò uno di quei vai 
tzer vertiginosi che qualche volta hanno 
pomiza dìariiscjnare nel turbine delie 
follie anche il più seveto moralista. 

Aìfroiìo Didier sì scosse. 

^-: 

ì ' \ 
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Eammentandoaijdii un impegnOf {ireso 
.poco.prÌEna colla fìgli^ del padrone dì 
casa e sembrandogli: che ayrebhe cpm^ 
messo azione scortese mancandovi,; usci 
dal suo nascondiglio e andò verso.Isa-
bella, la quale trovavasi sempre accanto 
<alta conlessa di Vaubarne.; • ',- JW .. 
l^,iPo^cbè ler,,fu'r.dinanzt:,! n ^ t ' • [•< 
) >!—. Vengo, a recla^oarejlSonore^.. 

i, ;J4)ifu interrotto dalla concessa la quale 
fioendoai di porpora; ;; v: ,• 

,Treapitano,iT;glÌ disse con voce ire, 
manto'di emozione e alzandusi di scatto: 

,TT̂  Capitano, siate gentile di accompar 

- .— Lasciale il;,ballo, contessa?,.,? — 
osservò A'fF^dp.Pidi^^;, fissando uno 
Sguardo scrutatore ;nei voUp della vaga 
(ì(ntas,t(pa. .;,•.- ^•.. .. ,: ,^: / ... 

— Sì, e reclamo allaraia vpUa il mio 
payaliere,- •, .. ! f : • ;; -Ù -, ••:••. 

Isabella d'Arcos divenne bianca come 
la neve<,̂  -HÌ ••< • «r. ,̂ Jf̂ . 

,'!-« É troppo giustoj-?-^ rispose il ca 
pltano Didier e volgendosi alla giovi ^ 
'nella: - n--'- .'• o- • •••> 'v .-• • 

^.Vogliate pordonarmi :-*- le disse 
-« se, ; non. mi è \ dato sciogliere la mi» 
promessa. Assicuratevi che proprio me 
ne duole. > ' i 
I ] K Alfredo: pronunziò queste ultime P9-
roìe^con inflessionemarcijta. .r 
, j ~~ Non ho nulla da perdonarvi —'ri
spose Isabella con geato'orgoglioso; poi 
afìcompagnando la sua risposta con un 
Riovimenio del capo, soggiuipse^ — Hi-
corduieveìo bene. • ^ *. -

La contéssa di Vaubarne stese la mano 

ij t -

;5. 

-adi isabella in .segno di congedo: e la 
saluiò, qpn un sorriso quasi affettuoso. 

1̂ 8̂ ;;fa,(\(}iulla sfiorò, appena Ja; destra 
d^lla ppntessàvmft.non sorrise, né ebbe 
la forza di pronunziare una soia pjlrola'; 

Quindi Biariqa.di Vaubarne ìsiìncam-. 
minò, per ^miare )l bailo, : appoggiai 
dosi al braccio, dei. capitano Didier. ìj 

- -Ci lasciata? -" dfsstì Giovanni d'Ar
cos, il quale scorgendo la contessa.av.-
viarsi verso il vestìbolo era accorso sul 
suo,passaggio per .salutarla. ; 
. •/-- fLati notte è. inpitra la. ,, ^ . ., 

— Dio miot... che cosa diverrà Ja 
mia festa s,enz,9; di yoi|t,j èr? mormora 
?-yoce bassa; il signor Giovan^Ui-r.Sarà 
una corte senza reging.,^.,.,.;, ,,. ovruxr 
., rrTrVgl.pai adulate,^ oavalìere „— ri
spose Ja contessa di.ViUharne.,. ..rh*ì 

— Me ne guarderei bene.. Pel resio^ 
pon voi l'adulazione, è inutile, î . 

— Davvero?..., .,.,',,. v.;s., orur^r 
r - ^ parola,,,,d:';o"est'uompr f ..g^ i 

— Grazie^ sigpor pevaliero,,-^ dis?e 
la contessa, stpudendo 1̂  sua macina al-
l^ex intendente,, il.quale vi deposo.Mft 
bacio rispettoso. 
. ;l^'un traiio: ? 

— Ricordatemi novellamente alla si
gnorina d'Arcos —• disse la contessa; 
— questaj vostra;, figliuola è un angelo 
e potete pi-oprio andare orgoglioso di 
esserle .padre, ,,ri 'H . p - > • /^ •>;.,i« 

Così dicendo Bianca avaa lanopeggi^lO 
uno sguardo,nel volto del suo pompa-
gno, ma non Je era venuto fatto di l̂ gi-
gervi la benché minima impressione, 

Indispettita 'dal freddo contegno di 

- • • , - i ì à j ) 
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« il barone Alfonso di Roibschild, pfe 
sidenie della Socìelà delle llrade 
rate meridionali austriache e del l ' f f i 
Iialla. ;''--'^ W: 

Era gìunlo il tempo di risòlvere que
sto tanto arduo quanto im^brUnte pr<) 
blema delle sirude ferrate dml*Alia Italia? 
Le condizioni intrìnseche delia Società 
erano venute peggiorando e le sue re 
Ì6Z-onf coi governo d ventale assai dif-
-flcUi. Nel iraitaio con rAusiria-Unghe 
ria era stata stipulata ip-separaztone^ 
delie due reti, ma per quan^o^uo'mini' 
esperti e competenti vi aSaiicassero 'Ve 
loro meiiii^'tion si trovava modo dì fare 
due Società indipendenti e fondate sopr» 
basi solide. U cui posizione finanzi.ii'ià 
si era grfVemeirte 'ttéleriof'afó'^n^'diie^ 
ultimi anni. 

Nelle ultime c6DsiderÌzÌonÌ da lìdi 
svolte intorno a questa spinosa quistione 
^yevam.p dichiaralo essere urgente una 
^oluììppe; 0 metter la Soci$>tù, ,i,n,:,unìa 
8ìtuazìo,n«i .Q|i^, ne Ei?S5Ìc r̂̂ 8fe/.la. vjt^i. p 
propeder^,aI,rì^^p (ipjl^,.rfit|. ,i. 
, J4>B. :^^la;.iav^eT5». ̂ a .mgjtP tempo 
.<ìftl4egg\?i%.A'»dfi% M. rÌ8caMo,;aV,n)i-
îSierjo, sorride la steppa ideaf,e vinse, 

..i^iNPA.y'era U9.iŝ 0i pQlilioo ,più aclallp 
^e!Ì'otì. Sella ,j|^,cpndurre le irattaiivfi 

jOpl pr9.^)4ent? d,eUa Società. La sua lun-
igpî  t9$;perÌenza,fj'l'attentpf^Studio>:d.a lu> 
fatto delle condizioni delia Società, la 
fiducia', in eps.purip03ta dal jpninigtgrp e 
inaila. ipazi,op,e,.;,^acr^?,c^yytìo l'.autprUè 
di ctìii.era,ri,v8^tvt,o ppr sì alt? miisipne. 
Jl.minjateroglielapftersedaMogV pieni 
poleijjt, ,ed egliiil'sfeeUòjEVpMa,certezza 

• cììs lai copc)usion,e, a; coì sarebbe «fjdii 
yenuto, avrebbe ^avuto, la cordiale ade
sione d.eb^inisi^rp edelU nazione» ; 

Il cpncetto dei rjacaUo èj "Iftlito. JHoij 
trattasi di una piccola; Spcietà, bgns 
dfiUna Società la pui rete, compresi,gl4 
approvvigionamenti ed Hiip^tenale mo 
bile rappresenta un capitale di 800 mi
lioni. Né il riscatto' è un ripiego per 
uscire età una situazione difficile e per 
definire mi5){?lq[iuVtò'ni ^ e altrimenti 
norif §1 /sf̂ r<I?bèrp] ^gmìm^mM bene 
dtfinite; CRIj,riscatto .dftUVAUa Italia è 
posta dinanzi al Parlamento e alla na-
zione una quistione. di principijsVdioè 
,cb .̂;ì convenga allo Stato di'acquistare 
U prflpriet^! di Motte le strade ferrate, 
per esercitarle nell'interesse pubblico 
î d incremento della prosperità nazionale. 

Il pensiero non ha guari itìanifesiato 
dal principe di Bismarck, il pensiero 
«he conta molti valenti fautori iu In 

^hilterra, il pensièro chê ĉol tempo do-
r îip'̂ ^ftsBCarfli ovunque, d i vehtei'?bbe 
efl.preilo iin faî o per l'Italia^ ^̂  
Non fl ir tnoiihento 'dt enti*ore nelle 

parlicolàrìlà del contratto, t e solenllf-
flcoìià che ^Timanevqjap//^ appianare 
riguórdavono^ìl pretto freì mbieMàle 
mobile e furono Appianate. -N r ^ / 

Ciò che oggi non dobbiamo trnscurari 
di ,far osserygr^ glj.è.ehp.si compiaup, 
atto non solo finanziano ed economico 

NOTIZIE ITALTANK 
_ - ' \ i _ 

• -• 

ROMA, 20. - Giovedì, 28 corf, alle 
ore 2 ROtti., è convocata la Commissione 
nominlia dalla Presidenza p#^eiega-
zione kof Senato, ed incaricftta dill'esa-
me dellprnsfetlo di legfl[e dìiritorcoa % i 

M i k . n- . 

• . r ' i \ .\l,ii 

Alfredo, vollenn ter roga rio direttamente: 
iil — Non siete del'miP'parere; capUlinti? 
.Tswflntleramenie,' — rispose Didier. 
'. E' ^og^ìunse ' quasi con entusiasmo : 
)(;«- La .aignora Isabella è proprio un 

angelo.' ^ H '-̂ !' ' •'' '̂'' •̂•- '̂ ' •̂ '•'' '• ^ 
uLdL' contessa si fece seria, ab'comiàtb'ssi 

dalisignor Gìovan'ni e s'avvi8 per Uàcire 
attraversando la folla de'gli ìhvitaitiè 
vòlgetido a 'destra e sthlstt'a'sorrisi e 
•saluti.- ' '• .! '-̂  '\- - •' r '• /••••' 
• uf—45<ìuel capitano farà barriera, disse 
la marchesa'di 'Xavier al f^isconte di 
tadmìrault, accennandogli Alfrecio Di
dier. '"'•'"' •• *•••'•'• "••''• ' ••' • '' '• '̂̂ ' ""• 
Il ^ P u r c h é le palle nemiche non gliela 
trorrchinp, — rispóse liàdtbiratilt' con un 
sorriso maliiiosol '' ' ' ' ' ' - - ' ^ 

• i_ Si vede proprio òhe avete dimen
ticata la milfilòglà. -> ''••'.'• 
>'i--i E^perchè'drgtóa'?..;^ ^ -

— Perdtìfe 8àpì^^té"èbé"Marta;;norè 
nemico di Venere. -''-''^ '-' ' 

Krattatito•lUifiìghor Giovanni d'Arcos 
(Jicàsì avvicinato'alla sUa'Bgliuofà. 
^ "- La * contessa di Vaubirnè li ha mo
strato dell'amitìizta,;^ le'disse òón sod 
disfazione, 

'— Si?... — rispose Isabellàdi^ràUa* 
«Venie; • '•"•• s'̂ fV -̂. -̂ O''.'... . H ..-

E sogtiunse: " " ' ' 
i^ Won* me'nesoìno^ accorta, *: 
II' dabbeirt' nortìo non comprese V aere 

significato di queste ultime parole di 
-sua'figlia. • '• •• • • •"' "' '•; •'^''^-- ••'•' 
^'—i È dna gran dama,'àonnipoiente, -^ 
icontimi'ò''Ìl nijó-còrttgiatìo.'i ' '•'•' -' *•-

^«'Noa credo aU'onnip'otenz .-

x i • • • • [ 

ma .sommamente politico. 
St potranno, anzi si dovranno dtscu-

'W^W^condizioni del riscatto. Noi sìa 
mo sicuri che Ton, Sèlla non ha gettati 
>i idanari dello Stato, ma ^iamo dei p!)ri 
•sicuri ohe ' non maneheratino le censure, 

'fói*àé |Jriche'fa'f?iPnevo/e, ove 
si riguardi sol ufi lato dèlia complessa 

One. 
Però l'aspetto politico non deve mai 

epser p̂ };du\p̂  ^ì ^vjs^^a.. , . ..j 
L'operazione che i! ministero prpp^np 

all'approv«zìone del Parlamento è di una 
gravir«o?drrf^ì'ìa. ' 'di ^vèW\rfoìti au-
dacia a penifffi'^étìolfa a'c'òn •hiuderla. 
MH quanib Verino, ((ha Ata' jSriidyà j^ua^ta 
dottrina, quanta esperiebsia per mandarla 
ad esecuzionel^Ltt à fesa de! cr^dltd dello 
Stato, la t'utela'^del pubblico tesòro 'di-
jfjWdótió'dall'eékòztó'nel II ^ovefifto as-
siirtife ^vefao[ì'!aà1ìa uri'obbUgò'di cui 
éenlè di cèka tiitto ' ìì péào, VórÀè ìà 
soddisferà? 0 meglio, può egli fin d'ora 
tar èsséghiimerilb atil conc6f&o tìf qtì^lle 
fòrzÉ ;̂ pètìtfiheritarrS'e''politiche, òtt§ |̂gH 

giòn nedeà^arié fjferehè^ossa àoddisfarlo? 
Non basta chtì quelle forze lo •3(>poggÌno 
per l'approvazione del contralto. Siireb-
be'p ricoldso'ffssalll'risc'attèi', se m"t-n 
tre Ib-si* atìt>rbfi 'non'^Sl'avéssè !a sicu
rézza clie ' ti governò avrà i mftzziindi-
apensabili 'a effettuarlo con calma, !on'̂  
tatto da'ógni IpirèocClipazlone di paWtòJ 

Innanzi di espórre uh giudìzio éUtla 
convenzione ^è'dfisiderabilé^cheitutti'ri 
vblgatìo 'là 'lorb^ inente alla qUistionelpo; 
litica, ch*è^^i^enerale'fe particolare, di 
principio -Q p'rt;i[jotìimento;'̂ Chi respinge 
il principio del riscatto, risolve tutte le 
qilìstìònì con un svoto; ma chi l'acceda, 
darebbe'pi^o^a di gràncleMeggerezzà sé 
nello stesso tèm'^o'ntfn si iièpàuadèsse 
che ''assiime' davanti 'alla proipria -co 
sciènza e'd-àlla'^iVazIone" l'impegno di 
cotìfieraré afflncb'è'riVj'n'soi^a alduna ti-
iùbétiia è perplessità intorno al nuovo 
iabsetto da dare alle Strade ferrate na
zionali. ' • •'' 

Cotice delia m'̂ fìns rnercann'^^^Jtresen 
tltS In' in^zi^tiia^ «VSenato (ia mìn iirì 
Saint Bnn e Vieliani^ella seduta del 17 
aprile iSm' ••• •̂ '-̂ •-•'̂  •-'- ''' • ''•• -••-

Fanno parie di detta Commi8<»ione gli 
onor. senaiori,; Acton, Astengffe^emlìO, 
tJuchoque, Miraglio, Spinola, Borgaltìi 
Ricci Giovanni, Cat̂ adé e Viielleschi. 

FIRENZE, 20. - S. M. il Re ricevette 
stamattina, a ore 10̂  la^Giunta Municipale. 

S, M. si trattenne circa un ora con il 
Sin#QO;e,cpraponentlla Giun,̂ 9,;,̂ parlò 
di Firenze con molta predilezione, dei 
nuovi lavori e ^elle attuatf condizioni 
della amministrazione municipale. La 
Giuntaci accomlatiiva da S. M. circa le i r ' 

^ - -, 

NOTIZIE 
- ^ r - 1. > X ^ 

^ ^ 
^^ 

^ ^ 

odio contro queste idee, \ carlìsU voffliono 
elle Cortes «liiedftì evaljj Impdorati 

Par!a||iento sò^iavb delfpoiei'e; ivSrliàJt 
"jongloolo à.tiito BOtto|ft,tj3lelB: dp/ 

hie||ì; i moìèpailjvo 
;?èggi;eivt|i s ^ conferiti , ê fi! f |èrn 'e 
^profte^sr^o n^ovimè^to'folitilo coèiiàtti-
mir|0 lento e rètrogralo della Santfi SeJe: 
î carlisti colpiscono 1 liberali coU'aacia, 

,.i.n)0(leri,it|,colla sferza;.quelli f.innp,delr 
rassolutismo vero e proprio il foro (• 
deale, questi nell'assolutismo Ipocrita;, 
ì :carlistl rivolgono contro la liberti i\ 
sèJnso dèlia légg«; gli imi a^uzìsano 
pugnali nella pietra delllé fòro niBhtagne, 
gli altri preparano tì:ggàati neiiiiiibnf e 
nei parlamenti; in una parola i carlistì 
e i moderati aspirano .allo i(ésiò fine 
p(?r diversa vìa, ì carlia^ì per via dirpt^i; 
e franca, ì moderati per sentieruoli àtróUl 
e tortuosi. • 

• ^ — T - * * ^ ^ ' 

> E ^ 

J . H ^ 
k - .i 

~- Non ti capisco. Ma dimmi che cosa 
hai? ti sentiresti forse male?... Infatti 
sei pallidissima; — non è v*?ro;mada-
mfgeit!<''Logran'g'e?''i' ' '* '••'•' •• 
j':L'amica di Isab'élla limitossl a rìspoà 
d e t e f ? ^ • ' " • • • • ' ' ' • ' • ' "• '•'•'•'. • " ' - > - i ' ''•'• 

oTt-i^^Forseè^la stanchezzhi'[ •' '••'•> 
— Va a! riposo, figlia mìa; non voglio 

che tu suATral..; .'Non Vi*-'mancht.rebbe 
altro- per Intorbidale la mia gioia Dei 
resto b'ai ragione, è' tardi e' ben'presto 
comincierà il movimento di partenzi^. 
La contessa dì V^ubàfne ha dato l'esem
pio'e quando si muove TI solere giusto 
che tutti gli a^trì lo seguano. Che'an
gelo di •bellezzul.. E poi tnéssuri-argo-
gliOrrieìSsunà'pretèòsioriè U Buoria, pff̂ -
bile, Cfìrtesev infine tblle le- qualità che 
rivelano ia graa dama eia-gentildonna. 

— Addio, padre mio, rispose laabelia, 
e,-allontónossi bruscamente. ; '̂ ,̂ 

— Che' testolina I... Non sì sa mai 
come ' prenderla!,.. 'mormorò41 • éigbor 
Giovanni, seguendo collo sguardo' Ta 
bisbeticafipuoIa.v—Per'cliè'qòef movi
mento dispettoso t Che cosa'&vrà?.,*. 
Basta, lo saprò dimani. *•" -' 

Come il signor d'Arcos avea predetto, 
-laiBcomparsa^deHa'contessa di Véiubarne 
fu il seguale della'̂ paì*iénz&. 

Un'ora dopo tutti gli invitati aVevaWò 
lasciato il palazzo, ed il quartière SànV 0 
norato ritornava all'abituala's-lehzio."^ 

La signora "Terfsìtd''potè ^ finalmerte 
cep^araj U^H .̂ sua mostra obbligàioria^e 
proprio .non .le parve vero di togliersi 
dji dopso^ i.̂ d.l̂ n '̂*"*'' ^'' smtr.<ldi, le 
'perle di euì^^T'ambizioso marito avea 
voluto bardarla. ; ' ' ' ' ' 
V ' - • iìjÈ£l^-ì^; ^ -',1 • -, • • 

CIA, !8. — Il Moniteif predica 
'^ (59P^P*^«"« ne)!e lezióni sej^im^ 
Dee .epe 1 conser;yatorì non debbono 
spavenVar'si per vedere entrare al Senato 
dei liberali fra cui bisogna contare de
gli antichi repubblicani, come questi non 
debbono '̂ ' mAM'm • «è'dere^ che lo 
stesso Senato avrà èill Suof seannl tìiòltl 
dònservattìri.'• ' ^ •• •-
'• i - U Gflufots, pi-endendo atto delle 
parole 'jjronunziiite 'all' Assemblea'''dal 
vicepresidente del Consiglio sui Comitati 
ra'dMi, domanda che sV faccia la-lucè^ 
sui medesimi còme'si fèhe sUi Gomitati 
faofià^artiatf. i'II govòrrib -'scrf<rW f| 
filglio -^'ha promésso di'tef'ère uh '^ 
gtiblè ctìntfegn'Pi'versò i t o ['puniti; è 
sopratvuto alla vigilia delle elezioni, al
lorché la nazione ha' bisogno di essere 
illuminata sulla probità politica di coltirb 
che brigheranno \ auól suffragli che il 
governò ha l'obbligo sacrosanto di man
tenere le sue promesse • • 
'V v̂.' i^: ii* L'inaugurazione della Fa-
colla caitbiica dì ditìUo'^di Parigi'èbbe 
lb<̂ gò̂ 1a mattina del 17 coirVènt6>?i ^•• 
'•SPAGNA, 16; — Caflìsti e moderati 
è il titola dì uu'articolo della 'Nueisa 
Prensa, nel quale il-partito moderato 
siJagnuoIo viene severamente giudicato 

e l'carlìatì odiano la libertà delpetì-
siero, dice il citato giorbalé, quella' di 
^ulio, HTsUflraglo unitrtrèale, ( diritti ìiî -
divtduì'lie i moderati professano lo stesso 

Giovanni d'Arcos era soddisfjtlo. 
Un''altro srgno di ambizione erasi 

a-vveràt'o pertìuìì ' ' ' •' 
• Finalménte poteva dire d'aver visto 
riùnftanfel'SuP palazzo tuttatla Francia ^ 
bCadialè. "-' -•• • ^ •' '- •-•"•''•- j 
»'- dbe follai... pensava;1iuanti, per-1 

sonaggi 1."., Tuttocio che havvi p'ù distinto \ 
e cospicuoI... Ministri,'^miireseialli,^'gè-^ 
nerali, ariàiocrazia di-spada, di toga^ di' 
ingegno l.Ù E tutti qu', pròprio qui.'per 
onorare' Giovanni d'Arcos, 'cióè'no,''il 
Cavaliere d^Arciós' intendente generale^ 
dello armate dì Sua Maestà Luigi XVI 
Chi me l'avesse detto quando lasciaii 
Montilla' or fanno ventisettp.annit... Chi, 
me l'aveéke detto: I Peccato che don Gia-̂  
comò sia moriol,.^. Avrebbe potuito per-, 
suader^i'che i suoi venti franchi'hanno^ 
dato buon frullo)... Busta, non pénsiathP 
alla miseria del passato; è il'p^e!^tìftte,• 
l' avvenire, che devono occdpéVmi;i Sono '• 
ambiziosQi per \i mia Isabella, sì s gnorl^: i 
ebbene^.'* Forse che non è un nobilej 
sentimento?.. ChJi'potrebbe criticarmij 
se desidero per la mìa figiuola un par- : 
titoiÌBpl6ndido?;.."Non he è furse degna ^ 
sotto tutti ì rapporti?... Vediamo un 
•poco: obd cosa diverrà?*J. mai^chesa, 
duCihessa^^-i^'-''" ' ^ • .̂  •; •> M̂ , :-\?'y> | 

>iiE*Giovannì addórmentòssì sognando' 
che Luigi'XV Io pregava umilmente 
di voler accettare il portafogli delle fi-, 
nanze e di concedere *Ia mano di Isa-
balla al Delfino dì Francia. ' ' 

« 

. < < - i - n 
ATTI UFFIOIAIiì 

-. . " • • ^ • • ' • • n . m . . . . H • : l l > . 
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La (làszétin affiaiateM iariovembi-e 
Contiene: v • '̂' M ; 

1, R. decreto 26 ottobre che approva 
l'auménto tfel capitilie d^lìa ''Mikb. 
anonima per l'esò'urgo itìodorn dei 
pozzi neri'in'Trevièo.;" / ' \ 
''''fi R. decreto 3'^ottol|re-Che iipprova 
il aegolamento slradalé^'yèr la ' pfevJil^ 

^ ' i i i t U i 
tìér 

c(a di fcagliari. 
''"''3.''DiyposizionÌ ' nel personale '̂ dipèn 
deme'dàl miiiisierò"dé)r intèrno. ''̂ •̂ '̂ 

] E 
•i I 

—;' ' -• : - -HTtftr:rr^~Trv 
•x-" > l ' T -

= i OKONAOA BELLA PROVINCIA 
ri. 

niiS. file^na, In Bit©. ~ GÌ jtfriVòbo: 
Un assiduo lettore del suo riputato 

Oa\e,^^rtbbe,a! pregiarla,di ugadi" 
azione. 

.̂ Da parecchi, giorni un^TÌlUcp dì qui, 
cerio MabdruzMo Luigi détto Formicco, 
si è reato a Pyò^S^'^er' pàjitàVe i sflbl 
padroiii; sono già passati' olio Kiortfi e 
non si hanno più notizie di quest' uomo; 
Lm "g" spno 9tatj^.a-,c^roiirlo ,finp/a 
Ftidova, e non lo ritrovarono. ^ 
. jf! Màndiiùzato erp dedito al vino, quìnrìi 
cadono forti sospetti che una soverchia 
libitzione lo abbÌH tradotto in mano alla 
ques^raìpwerp^cbejSi^ accidentalmente 
caduto in qu ilche canale della città e 
così abbia finita miseramente la sua 
viti. Non potrebbe ella s'g. Direttore, 
ìnvestijiare sull'avvenuto fatto, e; òiet-
leroìinii^'^''^^ una famiglia, di cinque 
tìgli e mĵ glfe rimasti sepza pessuno?. 

Le^aùioriià locali iifidagano, così aî -
che lèi procuri d'adoperare la sua voce 
pubblica per scoprire se e possibiie il 
fatto Accaduto. Anticipatamente porgo 
i miei più Vivi ringraziamenti e mi se
gno con tutta stima e rispetto. 
/,ĵ y !.. ,:•- iiŵ :< , (segue la-firmai^ 

Su Elena, 'ìQ^ febbraio_ i87l^. * „. i 
Stiamo facendo' ricerche? con riserva di 

parteciparne il risultalo a chi ci scrive, se 
ne otterremo qualcuno. ' " ' 
:JO! 1 ! ' Li'iBEDAZiOlfB 

?^ìiM','U5 uUi^t: 
w-k-^f^" ' 

i'U.^i? 

- Li_i ' . '••"- -'llL --''rT'ì 'T'f 

• . ( u ; .1 Ì T f A - ^ 
' ) . lesami. - Pei giorni 14 e 16 feb 

bî aio Ì8'76' sonò indkti 'Wtì ''̂ miiìistej'b 
delle Hnànze 'glj esami pèj posti vacailti 
di agenti cìeilè ibipòsfe direUe'e (iatàbto. 
•'Fra' le città veneWlcapiluóg^hfdì'iro 

'-"^-'^''flpi-a la sola'fedova qu'.1é sè'àe 
•^'^tufie^mìj'ii^qualì'^ònb'^mniè^^ 
olti^e^gli aìqtl%en'tì che abbiano cdm 
piuto |aìmeno un anno di servizio nel •• 
l*àUuaté ìord'po.stó.nàriche glì'impie j 
gki in disponibiltià, thf! posseggofio 
presentii requisiti, non che gli aàpTMti 
eslranei all' an^minisirazione, phi-cbè 
bbtanó'''!iv;età * non ̂ ^etò'éd îiie i* treWlà 

Mni,sìano-ÌaàÌPèaÌì' ih uria' ,d'elle Ùf|ì'. 
térsità.'^o' ènuole' 'di 'ypt̂ ìicàzio^he 'ctet 
,Règnp, od, abbiano- conseguite un di 
ploma di corso completo ,tìelle Suuole 

•i di commercio in Venezia, di 
[li 

ò̂  ilei' museo iWdusirtale'di Torino o 

supónori 
apicplràr'a iti'MilahB, "navale in Genova, 

-\J 

(Continua) 

nelle Scuole suberlbrl dì g'iefra é ma 
rina. 
.Gli'aspiranti esli-aneì di atiiministra-
zipne, cofne sopra, non'"sarannp però 
nominati alla effettività del ppsto, che 
dopò un anno di tirocinio, durante il 

^ - , -., -.., 

quale riceveraqno un assegno oorrispon 
Infìnte allo stipendio di aiuto-agente di 
g lasse , fife 1200. 

aono p f e indetti gU esami pel posti 
^i al(jtò>fente poi giorni 2 e 4 del 
*Ì|fit'e:Wf marzo 1876, esami che avranno 

• TOtign 'Iw^Venez'fl, ed al quill possono 
essere ammessi i volontari delle agenzie 
delie imposte dirette, nonché coloro che 
hanno riportata la licenza Ilcenle, o 
quella d'fstìtutl.tecnici, e che contino 
,un età non minore di anni 18 né mag
giore di anni 30. 

Oenieiiterlo de l P'«traroA. — Ab
biamo ricevuto dalla'Commissione per 
•la feste'Pethfchfisbhe il*seguédté'scrìtto: 
' ' Quando- finirà quésto tìtiolo'dl compa
rire nelle'cotòr(nedbt*'GÌofnàle? Altro 
fèste consimili e molto più dispendiose 
si sono pur tfoppb'belèWròte dopo il 18 
l u g l i o ^ ^ 2 in ffali.i e non lanciarono 
che il ololce.co0^1ien|iO.fl̂ '!.̂  felici risul
tanze. Quen.cMpIn^^o W^i. è mancato 
*^.?'^w '''̂ 'l̂ ^^ '̂?ih,'̂ '̂'̂ î"''''''R^^• 
ypp^^se]foj.^,^4rqnà mê ^̂ ^̂ ^ 
aftpe non restarono che delle, cariucce 
jibWutìiate.^mifé!M|'iV^^;^pà,kl(è,dell^ 
bandiere 0''3éìfd'itdR9 guilcUe e^iogd: 
ra\e. ^a ^triste cprapa'gno.;d.ella Copmisl 
afone si è^associato tyntafó fll un dljiciPt 
pbrcbèvi)P'itòdpiti(éppi[.lti: e inv.ppî iti:bft.' 
éorri^p^ai-f^ ;anei,pjis.<ì|v f̂5. io ; vj,j^({^i 
ar^cp,i;a!.auende ii,C9m,p.inSP delî o.̂ ^M 
prestata o del genepe;somministrnto.,La 

asgun a d r pagare, ed, ;inzr hi» pàèalo 
4t»ytfWi-i 'aiiw 
.™^ij?eiìa;!^Mài^ ^̂ êilà̂  -gjf 
tHe cttfà coVriàidsè'̂ geAfiMgafMénte'al 
pWmo ed al secondo opp'eìfio daììa GÓm-
mi!iéR>ift;^#l^éS:5rfèfìfl:SQmrtadel 26 oi 
iobreiiiii èaobbarcnta. kh pigàtnento dì 
L',)H204-, sonfima che;(!orr!^ppnd9. adjUfl 
qWfl,io 4.e.litìeb/jo ,rflgìd|jo. .A,-pienl vyptj 

dendo coU'eaempio più Ticile la vìa a 
rimarginare, un vuoto depioreVóliséfK 
^^ bW^:WytóWW(atraMSo'g/^^ 
aì/à'-'éommiàsiòb 'fé'^éi*olfe''^^}yd'é''À 
di ringraziamento alla mfldfeŷ mtfŝ dì-
mt#d^*(jft%i*ConsiglieH*^municìpaìi. Con
fidiamo con qualche foniamento, che II 
nobilissimo, .ai|o. ,vrpy?rà ìmi'tatpri.' 

mn dÌmeniii;ìjiamo.;i%flti> di segnare 
l'oBarta di L. 20, del signor Domenico 
CappeliatpPédrbdchì, e di'L. 68,'della 
'signora (13114*3 Fabris Rocchetti, che'in'-
(lòvftì'àndo le an*gU3tie dfellsi G immissione 
con gentile petVsierO vpnne ad alleviarle. 

Oonslsrllo C o m a n n l e . — Nella 
seduta del 18 corrente, sera, Il Gonsì-
rjio approvò il Re^o/amento d* igiene 
tóV articoli''4é'ài-isai inclu-ivamente. 

Cablila dè i Negoziant i di Po-
dovn. — La Presidenza diramò la se
guente • ' ' 

-. . i l i m imembre 1878 
La'Presidenià sì pregia di avvéctire 

che le silo' dèi nuovo Casino in Piazza 
Unità d'Italia verranno aperte lunedì 22 
corr, alle ore9 pom. con trattenimento 
musicale. .-.i J L Ì 

Al detto iratlenirifiento avranno libero 
accesso oltre che i Soci e, le loro fa
miglie i soli invitati a cura della Pre-

'̂ '" " li'Presidpnte'^ ' -'-• 
ANTONIO. GAROIN FONTANA i:> 

' ' -Il Stgretnrìo .' 
: '̂  ! i ANTONIO FURUN 

^4t)uér(etta:a-T Per sola misura d'ordine 
•,.>.. \ signori .Soci sono pregati di rep* 

dere ostensibile la prtìsente alla 
porta, d'ingresao. ' "̂ ^ 

•pibaUlrnViiliì'presso ÌI R.'tribù-
,na!e cprrezionalp di Padova:' 

22 pònsenle. —'Contro Piccolo Luigi 

-Y 

ui: : 

per idiffamazipne. Difèns. avv. WolEf,; 
Corii/ò M'iî èhioi'i Giovanni per .còri-

travverizione'Le'^ge'Sul bóllo. Dif. av
vocalo aiorbiplo, ' ' ' 

Óontro StiVanpllo Cesare per appro^ 
priazione indebita. — Contro Greifenbprg 
Gaetano'per percosse. — Contro Costa-
curta Tomaso per furto. — Contro Lai'-
zarini Lliìgi per porto d'armi. Dif. av-
WénÌQ Gàvazbnì. 

Contro Boessò MarlaV — Contilo Mài*-
bolongo Margherita per contraVv. alla 
legge sul bollo. Dif. avv. Segrè. ' ' 
• > V - ' < • . ' • ' • - . . .•: < • •! [ . . , - , ; 

ì « I 
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i^ 
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Temtra Con«ofdi . —,I.a sera di, 
Iqned) 22 correntp, alte óM*^ i^eciàè; 
| a Società fllodramrngMc?/d#;Con^or4Ìà 
Rappresenterà la commedia m 2 alti di 
^tiejr-trfit De! Testa Ora ed Orpello, non 
hhe Taltra bnlla-itigiìma commedia la 
JVèHcsiowa di spirito. '"^ • '• - '' 

*r iifflifl, di Pa ma, fu trailo innanzi alle 
ÌCSisip pel due .articoli, pel quali veiu 
f(s^o à$ì\%iéìhih Iriudkiaria riscontrali 

' Mî eatl di off-ìsa alla sacra ^persona dei 
Re, di nffdsa alle istiWiioni iponarchicftv. 
cosiituzionaU ,6̂  m epcUamcnlo 9I di 
sprezzo e al mlilcontenlo contro le ìst 
tuzìoni vig^ti . i ,, 

Il verdetto dei giurati ammise solo 
ftlprimo tìtolo d'accùaa,ela Gqrtecon-
'dannò il gereniè del predetta ^gfòrnale 
a 2 mesi di carcere ed a 2000 jlire di 
ftuUa. 

^. 

a . OSSERYATORIO ASTRONOMICO 

'ììi novembre 
A'mtìzzoSì?vero di Padov» 

Tempo med. di Padova ore l ì tùM sJ?,6 
Tempo med. di Roma ore i l m. 48 s. 39,7 

.1. 4^sSs»ervazioni meleoroìogichs 
eseguitê  all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

/: ;^^i. JÒ. dal livello medio del mare 

Ore 
3pr 

7414 
t 9 7 

f4 

; 

Barom. 0**— mìU. 
Tècmoraet ceuttgr 
Tenà.idel vap acq.. 
Umidità relativa.' 

^tato del cielo . . 
^pir.ctfor. del vento 

744,7 
tfi^B 
6.46 
87 

"7 427 

'6,72 
88 

NN02ESl!;iON01 

lì negoziatore itsiiano, comm. Lm 
Knuf, fu invitato dal ministro degli sf 
farj; esteri ad esprimere le idee del go
verno italiano-

Sappiamo che la Francia ha mostrato 
ì^minliori ìmendimenti di asisécondare 
JWiia, e che 8 taló scopo n«n sarebbe 
aliena dall' iniziare, se occorre, anclfè 
per. proprio conto, una anione diplomà
tica presso )e altre potenza epl),e qutlì 
a b.reve inti^rvallo debbono ririnovarii 
prima inraitati liallatìi ed indi i trai 
tati francesi. ' 
~Tntanio Si è deliberato che i negoxlutor! 

conducano Ja fln.94?,,questioni partico-
{^fi rimasie irisoiuté neile conferenze 
dÙBellagio. (Opinione) 

Ed in quanto aìle domande di com-., 

fiUV. 
T. 

nuv. 

s-/-

:—• L'opera I lituani del [jiaestro Pon 
chielli rappresentata ieraéra a questo 
teatro comunale ottenne uno splendido 
jsucf'esso. L'esecuzione è stata ecceìlteHié' 
Iper parte dei pflmarii ardisti, signora 
MliHani e afgnori Pàtìeuno. Pantateoni 
^ Maini, nonché per parte dei cori e 
.dell'orchestra diretti dal maestro Faccio. 

pubblico a0!)l)ati33ìmo ha ricevuto 
na viva -impress'ionff; dall'elevatezza 
ell'istrumentale^^'ò 'adlla novità delle 

•i 

tìielpdie, , ' . . , . 
Fu replicnW.qon, grandi applausi il, 

pezzo cmtemtf) de^^l'atto terzo. 
Il maestre^ Ponchìe li è astato; chiamalo 

: , t ' • ; I .,1 j ) . ' . ' M 1 1 • . . 

tisette vòlte al proscenio., 
. .'...jtP-'sP' del0pim"»p) , 

HuiBle» nuavvi, » - Jalt̂ s Klein 
l'ìVlu:Jire cómpusiioi^e, pubblica le sue 

?;:• 

l'-

VA 

Dal^mezzodì dèi 20 al mezzodì àé\ti 
Temperatura massima — 4- 10",7 

> . minima •«" 4- 4'',l 
.AiCOtÌA CADUTA DAL CIELO 

dalle 0 fti alle 9 pom. del 21!= mill. 8,7 
dalle 9 p. dei 20 alle 9 a.del 2i =: m. 0.9 

ULTIME NOTIZIE 

F i n r J-" 

CORRIERE DELLA SERA 
^ • « 

-. y 
i81 n o v e n a II r e 

mldiprois^ettoJdi massimai II sl^, Gà̂  
tìèmi^éW'di-'iionTdhde'ré' la. mfamè^ia 

riatiuli,a!la linea, nfe'ricorda:la som
ma da me.espostn perule ìm/irévedute, 
con esproprlazic^i'jìarzi^ll'jfiel ^ybî rbio 
6 con fatù iî (Jqèz(̂ iiàli'ĉ  
di PenieioidlìBjvIlacqua ìe sole D.tte 
pelle quali ho tino ad ora trattato, 

E per. qiĵ iito rìguar^la 4'àrgoinenlo 
delle espropridzioni> faccio voio perchè 
d,nostro tritìunale gii diaqaeU^impor 
' '^achti, meriti! ei;cogÌ'(sarà ^corh'lto 

'^ ^:^? ̂ ^ \ "^W^^ S^ore• dell' àVèrst 
lato ài un lmpr©s;j l'incarico, deliìó» 

•"^t.->l vj 
V i -

A 1 

FERROVIJM^AOOVA - B&SS&HQ 

- 1 - t =̂  

Parlamento Italiano 

t̂iuove opere che fsnno fanatismo a P a 
• T Ì K I . ' -'"-'il \ :• - i t » i - i •••'A :.\ì > ' ( : • / 

!• I loro titoli, sono: CeHus pQmp<^iow[ 
Valzer riempii') di melodie incantevoli: 
j | _ RaàU Ppm.f^ b>lbssimà^ Maztìika, 
^Ràyqns Perdus, deliziosa. melodia, can-, 
jtata dai primi,artisti. d'Jtalia e Francia.^ 
.;• Lê oP-Crtì di iules Klein, spnò^^n y^ii\ 
;idita in tutti i>,3ga?:.^im'e,lìbÌ!fprie/inn-
'JfiortaptJ d'Italia, e.,presso CoÌo»J&i«r, E-
^ditore del Ca-̂ -̂  ^ ' A - ™ ' . J : t.«..„„j ^-
iVilbac: Catiì^ , 
Jon, Rue VivWne; é;.'a Pari^;"p'resso 
ÌÌ--quMe Vpnne pubblicato, sotto il titolo 
h'Mès Kl'm-QmàtiìlB, quadriglia com-
pòsta sopra le opere le pìùpopotarì del 
elfibre Composilore. ;• ;• 

„ I»rei»lo d r«mmi i t l eo . — Trovia* 
0 nel FmfuUa .qhe la Giunta^ djrara-
aticiì governfìiva per il concorso del 

874 hi,conch'usQj;che ì l p r | m p . p ^ i o 
enga .asseta to al drarnirn,a.̂ 'l,ci6w(J.f 
i F. Cavallotti; ìli^ecóndo^ a^iitolo di 

jificoraggianiento, &\V Eredilà^ di un gè 
imo di'N.j^nlenne p,merai'.')i/ 

UfilAié/dello lutate é l v u * 
BolUttino del 20. 

Ì; 

•3 

l * k. 

- ^ CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza BI^NGKERI 

i 

S<!dutó!(ifii 20,noopm6̂ B 1878. '; 
I Viene dichia^atOjyacante il collegio di 
Sondrio per la dtmissiô >e del deputato 

i\ presiderete notifica di avere deal 
giralo "gli oriJ Castagnola Stefano, Macchi, 
Mariólli, Pìss'àylnre Tondt'̂ a còrìiporre 
la'corà'niì'sslonb d'ìnohìtìsta sopra l'eie 

Wné'diaéVànto. . •' ; 
• 'Si passa 0 discutere'il progetto dì 
leggé-'ehW'Bopprime aioun̂ e retribuzioni 
d,el Ministèro Pubblico (presso le Corti 
d'Appello Bdi:TriHunaÌì,itf che dà inoltre 
alire^disposizipni, r.ólatìy6 ,al personale 
c^e).Contenzioso finanziario. .; 

Vengono approvati senza, disimssione 
i duo" primi artìcoli, coi quali si tolgono 
al Mifttstéiro" Pubblico Je aUribàzioni dì 
córichìudere, nei giudizi civili, fuorché 
tiéllé cause matrimoniali quando'procede 

Caóo d'Opere di Renand Ml^'^fW^^'^'f^f^^^^ 
itìi&'V-iWAr brìilantft à^'^' sttribuzioni negli affari dV glurisdiziona 
imim v̂,HZer bniianie qe ^a-. ,,oJojĵ j.ifl̂ fea altre sue funzioni, esira 

nee ai giudizi civili., ^ ; 
l rinianenti articoli, concernenti il 

passaggio degli ufficiali del Pubblico 
Ministero agli uffici del Contenzioso fl^ 
nanziario, vengono approvati dopo ai 
cune olabieZiòni di Vare che Visliani è 
Mdniellini risolvono.r ^̂  / '̂  

I I " ' ^ " ^ ' 

^ AU^^accarani /Iccomanda al mìni; 
^Btro Ji^ miglióraire 41 servizio del Pulj; 
blico^Mmistero ; presso le- preture nei 
giudizi penali. . 

y\g\}mi promette di studiare la que 
stìone'e dì migììoVare quando si potrà 
un tale servizio. 
V;:Si approva infttie,iH progetto ĵd î legge 
cbìe riguarda 1' inscrizione;délla'rendita 
8'0|o in esecuzioìió-dèlla legge-ì i ' lu 
•giio J869 e delli l̂ gfge iS'agdsto 1867. 
:<'\'pizzalante contraddice il ^progetto e, 
mQhetti ed il rélatpéje Mahtét^^i j?>'di
fendono, dimostrando: che tenfl9'unica' 
hidh'te a rendere^ unifórme per luifo lo 
Stat^ PapplÌGBZione delÌB leggi citate, le 
quali vengono interpretate diversamente 
in ditfdVénti Provincie. " ; ; ' ^ ^ 
/ ; 0 •-• ' ) ' Mmm Stefani). : 

^^-^ 

ì 

Egregio sìg. Direttore ''/ " 
Padova, 20 novembre. 

Rispondo, e per l'ùUìma volta, ai saf-
casmi del sig. Gabel i 'è la ringrazio f̂i 
t';Cfpatamenie dell'ospitalità che sonjà^sì-
èli^o ella vorrà accordarmi; • , 
Rispetto gli interessi che il sig. Ga

belli rappresenta, io non sono che In
gegnere, soltanto Ingegnere, e mi ho 

piirzlailtà, * - " • 
J II rappreae.ntani^: d* ' ^P^ im^reàà; fa 

per lo contrariò ^l'ihtèreèse dèl-'sìiò man-
fenie ed è in dirittq ed in dovei^e di 
f^rto, ma niotr creio però che if mezzo 

iì'ftipipgaio.dal aig., Gabelli sia il .migliore, 
|{.ich%'"yé^brèr^P* tJèe eglt-^^tfteiè^ 
avere per, iscopp.di;ioglier.mf,la.fiducia, 
vhì miei clienti e di levarsi r incomodo 

un imparziale pro^saipnìsta. >; , i ., 
; | I I sìg. Gabelli impegO,9Ìo,;jirt%t9,:nelÌa.; 

ea di Vicenza Schio, vuol farla più 
ria "nella mostra iprovinciavei piùréWe 

'#gll altrii^àitaò'dà' ctìtt̂  ma-cerlatóentb' 
%rabè 'ft(f• î̂ àlfiìtfei ^Si^itò^eidìàìntems' 
s i to, sostenitore della linea che si sta 

'"%' chi ha fior di senno, efpe'^iàlmente 
ài professionista, è fàcile' comprendere 
che il ritornare suf^errore' di livella 
iione, come fa il sìg/.(J^abp|ji^noB è che 
lun giuoco di prtistigiò.'i'sùoi Ingegneri 
.hanno battuto la liyellazìpne ;Coi, r feri 
Wntì da ^Vicenza, Trevi&o e Padova, 

spropriazìonci 1 . > î 'M'M̂ ^ -̂ î _ 
'•̂ 'B^cófi m chiudo'pért;in!Ìa,lparte,upa 
diatriba cheioi.non: provotìnii'lastìlando 
IflìTOsponM'b-li'tà ar^lé.^tì''belli di'àùirtia; 
m »'f»ò>b,''ÙSiWrròrmenie >o ÌWe 
dire. •• j'XY'* ,*r'̂ ;"''''fi;< ''.\ .-uii' -il !.; 

Accolga, sig.;-Direttore, la dichiara 
z{6hè dellii più sentita stima colta quale 
mî  pre|;jc^,.caixftìrmarmi. ^̂  ,5 '': .-% 

'J-,^^ ) | D^Di, di'lei ,: 
• m: SW'RCIPS % 

intesa a maraviglia neil'arte di gettarsi 
l'odiosità (fei fatti sulle spalla aliwii,fé 
non sarebbe certo aliena da far un ec
cezione per rAustH«i8^rà buona amia» 
del resto. Queste distìosiziptiì "soiib.dfc 
lungo 'féoî o comp'àrse, aili, liicê 'clVl 
gìorno,'ptir culle idee appna dette deli 
r-ihtervtìtìto austriaco d-jvonò ritenérci 
compie â WRlici .assaggi, (i§ apoiim f̂llò 
pubblico*© non a Urbi f ' ' '^'fto 

•0£^T3EMX » Ì 8 * » A c o r i 
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BERLlNOi 20 . , -Al Reìohst^g si con'-
tinuòi » diàeuiere:illbilarioif»f'il'minlsiro 
Gsmphauaèn disse-chb la {>0) |̂yi|l\ìé,ca' 

ir- I •-• 

Signor DÌRETTÒRÉ , 
,,:,- V. m^.$m^<ik>di Padova 

Prego la dì lei gentilezza a voler 
.p^^^ipare anche la Beguenie risposti 
I t e molte parole del sig. G îbelli d«u§ 
neI|p|3yJodjcp àì./^Adova. giovedì 18 ^ 
vensbre n. ,à20,e.-ri.tigpaziarfdola mi d ĉò 

\ , •- ' , a,Uo. tievot. •"' 
i!hg. A.^BRUSONI. 

Gli argomenti si confutano cogli àc? 
;goOiemÌ,ì,':et!p^{cmfylta^efiUiUeri ^U 
ìpgegiiariaoglionose^pre'uaarefra loî o 
un. linguaggio positivo, mai l'umoristico 
e l'^iiiconvèhìenk"^'^' "' '-' ' '^^ ''•* fe 

' ''^Sè'-'Il-^ìgHor jngegnferelGabeih con 
UM circOn\^oiyzrdné dì idee'é di paròle 
ĉercÉf .sempre non, voler riconpscereh i 
l̂ arini l'r^alì, cli^ ' ypngono arrecati allo 
piìiVî ie ìiroprieià ."sappia v effe - "sopra ^B\ 
molli di lui inconsulti dt^tvi-stianno la 

iragf̂ otìé^edMl giudizio degli onesti spàii 
•S:onay,e dtj.lle:.AutQrità. 

Padova, 20 novembre iSI^. ^ 
ing. A. BjiusoNi. 

• , . ' - ' ^ ^ ^'-' ^ i V -••• 1 - - - : -. 

n^iSSionPt ., i',i M /••; ŝ l ..>;.:-'>'q Unfiiinii;^ 

U ministrOf, •̂ 'ddràtìCè' & d i scuss i» 
confuio le asfsérzfoni pessiìiiste sulla 
situazione econqniìtjai.vi' 

BULLETTJP COMMERCIALE. 
Vaoemf«, 20., rr- Reodj ii|. M. kO: 78 40. 

I 2fì fraqf̂ bi ti 73. 
rtH«i|«,20. Hend. H 78,32,78 60. , . 

.M«nmi,:19.;i!;i:tkSe{^»;-Afftiri-pophiy{ireijìi 
' deboli* '• '-ini -i.ifì'V! i^ >•! a 

I ^ 

JìBiHti'?!*' =vli)-̂ (,»n %ì nitide'Uii rnsftoifis ihiU 

micite. - Mj3ohi-^i;?4 Fem^Tirrie 0. ' 
Mntrimonù — Perassi. Gioyaiifll!, dil 

ìSiusftppe lenente di-; QavaU6ria,i'.celibe' 
4i< Vicenza, con Faptorij^Roaa^fp^^Fran-,; 
oe^qQ^possidente nuljil^'^^i Padova. 
! 'De Angeli Domenico fu Antonio tab-
b|'o. parrozziere, celibe con Ciespiroili; 
Anna' oi ' Gioachino^ sarta nubile di 
•l'adova.̂ ''̂ '̂ '̂ ^^ ^ r: : 
I MQHX, TTAGloria Gaetana dì Giuseppe 
l ì giorni '18 "-' 
:: Difti^lri tdi^ia dì Viriceniso '̂dr mesi 3. 
t Na|jon Businari GiustÀì̂ .̂ fu, Qi^yi^pni 

d'anni! 69 dimestica, vedova * 
Miiffei Giacomo di'̂ liilaVco Antonio di 

': Valimi Natale di 
contadino celibe di Campolongo. 

Un bumbino esposto. : -n-'-r i 

,liMo,iia ttya.^ per.diipù;hQ::troyato.socl-,-

Estratto dai giornali esperì 
_^ 

H ^ K ^ V 

. i l i conte KoblUnt' uoatr.O/.mimstrp 
predao la Corte di-Vienna^ ò-adessb 
fe'congedo ordìnaHò. Mìlia"^da^pre

orefice cel i tó ' feui di'i^atffìya..1 è # a in lUìia^.tìptì.jè mot^Tatft'da,; 
Natale di Piefr^di 'anni 19 nessuna; ctuestipne politica., 

s" j ^ ^• ì ' i:Qazzém d'ìtaXia) 

-h 

\ _ j 

\ n KSTRA*Z10NI DEL^ftl "LOTTO 

t -

VENEZIA 26. 82. 
•BARI 79. 

;; FIRENZE 40 
NÀPOl̂ I 73. 

k PALERMO 41. 
: HOMA 48. 

TORINO- ^i 

1. BO. 73. 
9. ;̂36. 78. flV 

72.r86, 37.; 79. 

r 

S% 20, 

64. B4. 
IS. '86. _li 

39.1 ..Pt 
IS. HO. 
60. 47. 

RISPETTA COLI 
-- TEATRO GARinAr.Df. — La Oompagnis 

iLandmi; rrfpprt-senta : 
Commedia con SimlertlXo. 

• V-ìmmiimo vìnci '^dmxoy vaudeville. 

Lb aera del i6 dì queàto'mese abmi-
.nistqrp , M ĝU affari 9ajtp?i,,a, Parigî ^ si i 
è tenuta una,.adunanza.plenaria per dì-, 
scutere alcune questioni generali rela-
;tiy^'al'liunvti-traitàto;;da c^,tìt:hiudersi, 
t^dnla Francia e'l'Itiilia, ;^'" , ;J J 
'••L î riunione èra'pr^sìeduta'dal ducaj 
Decazes,: ministro.(degli «ffari esteri, el 

r 

vi assistevano i minisirl delle "finanze j 
e del 5;.i5t/mmerGÌo, i sig^tjfi'Nìgra, Ajcer-I 
rio ^'M^lyano, il signori Òieiiine, nègo ; 
ziatore france8e,-i|- sig. Mturand, dire!,;| 
tore dei Consolali ed il sig; A me, di \ 
tettore delle dogapeVi;' ,:,;, .; 

^drfefecent» rìscoritì^d -colla'^précedente del-. 

vato che alloraquando si dica dove sta 
e lo si rìscontri,'e qtùiài.Padov&^sonof: 
d-accordo io eia .tuWi't̂ Uj Ingagneili^'d, 
qtniiì' formano un rispettabile concèsso, 
cqme^mQltì sqnq ^ accqriio .colle,iJdpe 
póbblicHe ' dtìir ingegnere Brusoni"nel 

(suo primo articolo,; il iquals,; Iqnĝ l dal 
jPessere an.qoÌffiqj;épaiPctópalQ,iarticplOr 
delifflórrialer-'-' '̂ '̂ 'f' d^ni'i^ ^-M HM.ti.i x' 

Terrore di livellazione col temi dèlie, 
esproprìfizonì^X* entra perchè P acri
monia fa(9visare"ògpi altro, senli^il^qilpj 
^.,,|Jon ba4ay^^;a!'8Ìgfior^.Gatielli dij^pr,. ' 
tire non provocato ad imaginare un 
errofo, m» sorga con uuMaUro^e ^^\ 
che è peggio, lo trae dÛ  uh-ti{)ò)ài'. si
fone proposto in projefio. di mm%ma 
perfil braccio di ferrovil^^'Casielfranco-
Montebellùhà^ ' ; . '^' 

E" qui pure domandasi quale rapporto 
abbia questo sifone colla ferĵ oyja., Pa
dova Gimposampier^Oiìlp rispoiii^p :;.tet)f 
denza al bene ed al'a concordia 1 

Cotio&eìrsig. Gabelli dl"^(|ual por-
lata si;t la roggietta d'investitura che 
dovea sottppassure Ifj ferrovia'.per Mon^ì 
tebeìfuW, • ^ba. fatto p^èpriaèlérfte ' cai-
cólp .dfllai' ^eùone.ei lypHiezzar d^l sì* 
ione, conosèp il^regime della roggia e 
/Ctipp^p^;.!^ .sviluppo; dejl|-|3er)zi^j nel|a 
'cjuale'6 proposto' uif sopi*acarìco alla 
vòlta? Sa il sig. Gabelli dì'quanti sì 
foni ho' io fatti costruire in eguali 0 
prossime condizinni, che collo spessore 
'teUa volta dì cenlimelri 30 sfidano ìl 
tempo? • ; 

' Scrivono da Pera alla Gazzetta del 
Weser sul contenuto di un eventuale 

^•Brogeti?rper"8ì|òngidrare là, crisi, tui-'ca, 
\ii cui iniziativa spetièrebbe'al Ministero 
JdegU esteri austnaco.'Sr'ftonttinéVébljero ; 
,M COSI dette comm\ssiof\i ai pace* la cui 
"attività dovrebbe essere parte prepa-
iraidria^parte permànònie. -̂  , 
- ' Questtìjcommissìoni^ dovrebbero c;bn 
JJpUaré- V OR^^^•;^^:;9qn30li, o^Wglìo, 
riprenderla da napo con poteri-"'molto , 
eatè§ir''Ès3e dovrebbero- stabilire ' (iei i 
rapporti diretti cog|i. insorti, con'cdere 
aiiyrsii, in:tutte le:forme; quelle "^a-^ 
ran^ìe^chédóVàieVb venir ̂ 'rìb\i'̂ ^̂ ^̂ ^ 

•'iitìiikoi!;^'*'^^'^"*^™;'/- •'••.̂ ••.. . ' K 
Finita la prima parte del loro coni. 

pilo; passerebbero allaseconda. Le com-j 
^'-ssit'ni ,4 ' -P |^^ dovrebbiì.rQ^,.r|sjeflei:e: 

,i | , tutte le iogalilà, «ìnggiori dì; quelle 
Provincie che oltre alla-oapolazione ma 

, l^^éhM ael^ispo^Ìo>ÌÌ*art.;:rtó 
,del:;:Oodico, .Civiloi BatrLo^Mi'ily, soito" 
scritto dichiara' mct'ai^é- eshre^^a^ 
ferite d'^fitUìéue M P r o d u r s i feer 
:i^cc/pi):di,:QACGii;ft;^i:pEscA W 
latifoudo>:cli>sua própciefcà:situato nel 
Comune di Correzzoìa 'è frazióni d i 
Brenta, dìouciidàiberoi -Cì;Vè,- Villa-
'clelbosco, 'e nel Comune, dî  4gn& deU*-
iProvincia di Padova, nel Comune di 
'CortaiicoM Cabìanoa nella Provinó'ik. 
^ d ^ : ' " ^ n t ó 2 i ^ . ^ \ , : •• ' • • ' • • • " ; ' : . ' • ' 

J,]' fj'^tifica a òMunque iale,proibizione 
;per ogn,i effetto di Ugge corttro ai 
.oontravventorìi^ ;'- • . i.̂  ' - -; 
='̂^ t r i de ncyti'iio^sa^^ser' allegala scus» 
41,;.ignoranza •del', presente, divietò, 
saranno-piantati nella cìrconfiirónza 
-del''latifondo suddetto ^appositi'pafi 
colla, scritta ; , ' " • 

<"«eiCCI.V;;Ì̂ 'PESCA R I S i p i i Z I » ; 
., ^̂ Jl presente avviso sarà pubblicato 

ipèplìttfc giprni.nel Giornale.,lIftìoiale 
.dfellai'Provincia di padoya é- d&Uit 
'Pfòvin'cia dì 'Venezia; e' per cdn^-
^'piacénza all>lbplP'ret(fi^iom CavftFr 
^ej;é,.,;ph,iogg,ìa;e Piove, noacjiè .al-' 
'l'fiAlbo' Municipale dei Comanì di 
Agita.' Cavàrzere, ^ Chloggia, Córta ê 
,yont6jlcj,ngp. , / , ' ^ ,-, ;, 
:* ;,'Corrqzzoìà, addì'I.J^pven^bre.lSTel 
,lr809-^ LODOVICO Duca ^MELZX 

^' - ^ • " > • 

sulmana pos,-ieggono una popolazione | 
'criBt'ana'rioievòle, e'S "esse dovrebbero i 
rappresentare quella garanzia eh"è stata! 
promes,sa,iai cristiani insortì/r ; ; 
: ir^cpmpito perrtìanente. delle commis , 
sionì iniernazJonalLdi pace dovrebbe^ 
consistere cioè nell* invigilare in tutti; 
ì casi pratici, se agiscono realmente le, 
riforme ed ì miglioramenti promessi 
'dalla Turchia. ••'•'• ^K ' 

ADri giornali parlano anche che si 
vorrebbe'fchei l'Austria 'dì buon 0 di 
bialari nib M'decidesse ad'una occupa 
ziono dei lìerrìtorii ipsocti. 
•'ì p^l|l(§i,però che nelle loro, esser 

, v.azìoni lepgopp '. ferme alle tradizioni 
e*d agli indiziiV capiscono diggìà che laj 
Rû sl̂ ' noli; àvrebbe'mìgiior giupco, che| 
l'Austria, zelante delia pace, facesse; 

'gualche passo da cui non potesse senza 
rischio rìellii sua riputazione ritirarsi. 

non ripctlztoÉio ^liinnstnlo 
ed avYtainonto ni Cooiintorotò* -.-

Locale graude"-'Placca salubre * 
'coì*te e giardihtì; - Docenti abilitati -
^Sfattamente buono - fl*ciifs|fMlir 

a l l e t i , 5«i>i 'r tniÌHev secondo 
l'età degU allievi conjìttori. »̂  

Padova , presso i l R.' Lioòp, 
*Vi-^'S.'Gliiara N. 4269. ' , 
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ìp.matemai)c& che ha dĴ spoiiibili alcuna 
óre ;delia ^era desìciererobbe dare ripe
tizioni di matematiche^ â  qualche stu
dènte di liceo, scuo|e lécoicbe e s'm|ì, 
latito in casa propria che a domioiUo. 

^BirigBrsi dalle or'B-̂ 2 alle S pom,W,y.ia 
La'diplomazia Russa se l'è sempre! 1 Zitelle, N. 3679, Padova. : f S ;W 
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N. 13878-2238 DiV. U \,8O0 
'^it'SlvNBACO DEI. COMUNE DI P A D O V A 

cbc nel gìohìo ^ dfcUììèiMìiWcp. v. nneórtì 
iO fint. iti questit Itc^tudtiiza priìsso.J.a \iU 
visìfitiB 11 jiijtcrrii^iiii esperimento d'Asta a 
Schede 'scgrolÌ! pcv'i 'appiillo d(ìi l avo r ìm 
ifeuraturu e» carpenlcrìa occorrenti por coni-
niefare la hlbnca del tJvlco, Museo, del-j 
f impur to di L. H7,000,O() aiì'incirca. ,. ., 
'-L'dfipalttf sarà dàlibertito a chi fòsse per 
•ffrire il nitiggior ribiisso sui prezzi uni
tari espo.'-ti ìwihi tarìiTiì annessn al progmlo^ 
Tpurchè superi il mininmm portato dalla 
scheda luiMiicipiiIe, che auggeiìnta Barhde-
posta sul;banc9 dell»,Presidenza doll'Astn. 

hp. schede conferenti le offerte, che do
vranno iissiTtì Hrmate e suggellate, saranno 
scconìpa gli aie àii un cerlificalo di data non 
•più lontana di mesi tre, rilasciato da un 
pubblico Iffìcio Ttìmiìco che aslèsti-la ido
neità dei presentatore ad assumere simili 
lavori, nonché da iillrì cerlificiiti dJmosJr^nli 

..essere desso immiine da quaUirtcìuè éensura. 

^v,^on saramo&ccHtate le orerie, se prima 
dairofferonie non sia, stato fatto un depo
sito di L. 8700. 
Ì:ÌÌÌ[ termino pRÌ ratalìvietie fissalo al giorno 
B dicembre p . ' ^ , al mezzogiorno preciso, ••-

Gli atti riferibili a questi lavon as^ie^iQ 
%1 Ca^ìltìtólo fd alla Inriffa potranno essere 
esaminufi presso la Div, I! in ogni giorno 
;ipn, festivo nelle ore d'Ufficio,., 
"Padova , li 17 novembre i87iì. 

' i l Sindaco 
PICCOLI. • ' 

ijitorrssati ' ctìfe là relazione ed ìl progetto 
lift rtico hi ruggitilo relativo al lavoro'suddetto 
8.»,i:"nnp esposti per Ifi giDrtii/a'dalare dalla 
pubblicnitipnc del .prcsenie, presso questo 
Ullìcio Comunale, aedo possano pren.ernH 
conoscenza e^farvile osservazioni ed ecce
zioni che erodessero oppportune. ! 

Dalla Residenza Municipale 
Li'mena, 1! 21 Novembre 1875.. 

m^tn- : 11 fi, dis ìndaèò 
, lì Brenlan Orasio, Assdss, àniiaijcv 
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A,tutto li giorno 20 dicembre p. v. està 
aperto ìl concorso al posto di R&glonieró 
presso quest' Ufficio Municipale. 

ì.o stipendio è di annue L. 1600 con di
ritto tt pensione. ' . ^ 

1 requisiti pel concordo sono determinati 
dal progranmiti odierno N. 1687 cui si,dà 
diffusa pubbJieazroiie. 
, t an to questo programma come U regola-
mento organico (\cì personale d'WìaiQ sono 
visìfflli'presso questa Segretaria nelle ore 
d'uflìcio, 

Monselice, 19 Novembre i87S. 
, ; , li Sindaco 
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,i DELLA CITTA tir MOliféELlGE 
_ A«v)i^ò d > . 4 « t à 

Dovendosi procedere all'appalto della ri-
écopsionc* dei Dflzi di Consumo governativi 
e comunali nei Comuni di Monselice, Poz-
lonovo.iS.MMelro ViminaWò, Sòlesiho, Stan-
gheila,Arquii-Petrarca, Battngllìi, Galzignano 
e pernuniia, si rende pubblicamente noto 
jiuatito segue; 

1. L'appailo si fa per anni cinque dal 
i gennaio 1876, a tutto 31 dicembre 1880. 

2. Es«o contempla r esazione del Dazio 
governativo nei Comuni.sopra indicati che 
unìli in ConsòHip strinsero ptitto d 'abbuo-
nan^nto col (.'overno, ed inoltre l'esazione 
delle addszionaU e Dazi|vCojnunari, le prime 
df'termhiaie nel maximum cotiseiitito dalla 

((Vìa(caduco) parila rafllcalmepte 
scrivere'àf O v a i l i i i ' i i u c i i ^Mf^sda 

Neu-^'adt 4 Wìthelmplatz {Germania") 

r J I . 

^ r t 
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oltre ad 8000 cure ormai trattate ' , 1 
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con pieno successo. 11-830 i^tHy !'i I ' 
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TO DECi:.ArVAl,I .E 

diane 
Scuola; di Equitazione è' aperta t u t t i i giorni 

5 •Domeridiane, ossia 
e oro 

Dalle oro 
Balle ore 

•r * * l OS ' = r̂  '•n ^pplicahiJj, al ,sp!o prisfino, 
.,; 3. L'asta verrà aperta.^ii\daiodì,L.7P,0(J0. 

"̂ i . G ì̂ incanii,si fjrfliJnÓ per mezzo dì of-
Jférte segrete presso quésto Dificio Mutiicìjpale 
Jneì rìiudi^sUibilili dal lìtìgolamento siilla 

•Ai 

per cavalli non tranquilli o 
mer. lezioni. : " "*;' 

[, poto. )le'/4oiii per la SignqrO. 
pom., amiuatìstrariiento dei catalli, 

? antimeri' 
• • r 

ammaestrare 

lezioni Dalle 'óre'S a 
1 Bìghori Soci hanno diritto al lìbero ingresso 

propri cavalli menò inquel le ore " 

! 

1,' 

maneggio coi 
locale.fosse impedito, I ( 

suddetto 
Eeerolamento della sciiòla trovasi esposto nello Stabilimenio 

ei giorno 
j-f'dicemnré ]i,' v:^ ' ' ; . / ; * 
ih S.:Chiuiiqùtì intende óonVorrere tìiraiJtiàlto 
idovrà unire alla sclicdu dì offerta ìu bollo 

' , ràa lire 1.00, la [irova di aver depositato fa 
garanzia tMla medosìma rpelVà\Cassa'-Co* 

^riiunale it. L- i7,50D, p Ìù ' i t /L . TOO per le 
i^pfse diMiilrat(o. Neìla scheda dovrà es
sere indicalo it domicilio eletto in Monsplice-
Non si terrà conto tìlcuno^delle oflerteTatte 

î fìV tfet^sona da lìohnniire: ' ,= 
.fKì6, Presso la Segreteria d'Ufficio sonò osteria 
^it}iU la, .t^^Fifflit^dii Capitoli d'oneri chedebr 
•tono fermare la^.tegge del Contralto d*a,p,-
'f^Mo:'' ^ : • • ^ . . ;̂  ̂ ^ ,̂  ,̂ . 

7, La scheda contenente il mìnimo prezzò 
à'ap,^hìà\ci\z\om, Sdrh depositata sai banco' 
della Prosidep'za /iH'asta; •̂  ., 

^'^fi^Cadf^ndo cifiserto.ii primo esperimento 
!iÌe sarà lenulo ûn̂  .sécOndtf-hel giorno " dì 
JitìiGdi 6 dic^*mbre p v. airbra sopraindicata, 
e scgucndii la dclibcriicusi nel primo come 

'nei secondo :^speHmen^ 9'Itì^ende fio dal 
'mòmoriliiih cui èssa sarfiì)rbnuri^^^ aperto 
il'.pjf'riodo di lem(;o par ie offerte del vcn-
ItesmiOiPfDtódort'he si chìuderBbbe alle ore 
^^^3-(iol'qMindJoesjino giorno dopo seguila la 
delibera è ' priìdsamenle al meriggio del 
giprnd 50 dicembre.p. v. se la delibera è 
avventila nel priino (Sperimento, ed al me

rìggio, deigiornb^'g^. aelto Se è avvenuta 
nel secondo. 

9. Entro otto giorni dalla data del dell-
Jjériimon{odf'flniiivo,ra.s5su(aore dovrà pre
starsi alln slipidnzione del conlriitlo a ter
mini ed alle condizioni dell'Art, 3 dei Ca
pitoli d'oneri. 
, ]\ presente avrà anche pubblicazione nel 
Giornale di Padova, uificiale della Provincia 
e nella GasatJUu^di. Ytnt'sia, 

Monselice. li 15 Novembre 1875. . ^ . 
r ' ' 

' . ' . . . . .. ^-^ ••. . Il^Sind;ico, , , • .,,} 

accettano anche cavalli a pensione a prezzi da convenirsi 2-805 

%\.v: r d 

TOIOT^ 
H _ l ' i k d o v a • U M t l u o d e g l i EOTeltl p n b M I e l e d « l l e V a l u t e 

- h i 

1 S 7 5 

U J j " 

i -^"1 

NOVEMBRE 

14 i 5 

Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prestito 1866. . V'.'^ . . 
Fezzi da 20 franchi . . .' 
l^opuifi,di,Genova....,; „,i^. 
Fiorini d'argento V. A. . , . 
Banconote Austriacho ' ' : ' \ ' 
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34 00 Si 00 
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78 7S 
54 00 

'21 76 
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19 30 

78 60 
34 00 i 
21 76i 
8*,7S. 

.,. 2 48 
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78 70 
54 00 

•'21l75i 
• ! **,80 
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/-List ino dei Grani dal 13 al 20 novèmbre 1875: ; - -•' < 
iPrumentond giallone / ; o» i 4 8 0 y w 

detto , nostrano , , . •,.14 00 | . a 
, detto, ' estero '. . , • — — > g' 

Avena,nuova - . . l i . . .; v » 2130'J.(p 

Frumei^tp dà pistore nuovo. L. 2 6 ^ 1 -
detto ìd., vecchio », - r ? . r - (5 
delio mercantila veccl^io » — — >3' 
detto i i i?àd. ^puovó '*ì440l*ff 

Frumentone pignolelto .: , » 16 0 0 ] » 

' . MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI-^ ^ " 
NUOVI ESERCENTI; - Angelini Teresa modista, Piazza Garìba'di N. 12i4. 
TRASLOCHI. — Foresti'Giovanni deposilo mobiUe da Selcialo dei Santo fìi 4373'ft! 

Via Gallo N. 486 — Sinigaglìa Antonio rappr. Assijurajìoui il Mondo da Vja Tur
chia N. 527 a Vicolo Stretto N.liOO B, • " ^ -
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mente app ovula, dove innalzare )a doman
da onde venga dicltiarato di pubblica uti-
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